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Lettura della realtà 

Parrocchia di S. Margherita chi sei?  

Come sei vista dagli altri? Gli abitanti del rione sanno che esisti?  

Qual è la tua incidenza sul vissuto delle persone?  

Dove è finito il volto missionario della parrocchia? 

 

Quindi? Occorre Rimettere Cristo al centro.   

Da messificio e fabbrica del sacro ( battesimo e sacramenti come e quando vuoi)  

CAMMINARE  per DIVENTARE  casa e scuola di comunione, famiglia accogliente che al centro 

mette Cristo e si impegna a scorgerlo in tutte le persone e in ogni persona che mi passa accanto.  

 

Iniziare un cammino sinodale,  camminare insieme. 

Chi lo richiede?   La Chiesa. Il CVII, la Trinità Santissima che è COMUNIONE di persone. 

 

Punti saldi:  VITA DI FEDE …  a) preghiera (personale e comunitaria)  

b) vita sacramentale. 

 

Quante persone vivono la confessione con cadenza periodica. 

Quanti ragazzi e giovani si accostano alla confessione? 

Quando si confessa in parrocchia. Probabilmente è colpa dei sacerdoti … che non l’hanno proposta 

con cadenza settimanale ….  Ma voi quando l’avete chiesta?   

Il polso di una comunità si misura sulla vita di fede non dalle cose che fa! 

 

La vita di fede parte dall’incontro personale con Cristo! 

Io Cristo lo incontro? Quando? A mattino, a sera, lungo la giornata …  solo la domenica? 

 

E come canto dov’è  carità è amore … ? 

Dov’è finita la gioia dello stare insieme, il non darsi pace quando manca qualcuno,  

l’interessarsi di chi è nel bisogno e nella necessità.   

Qualcuno mi ha detto: da noi non ci sono poveri! Davvero?   

E la mancanza di Dio nel cuore e nella vita delle persone non è povertà? 

L’assenza di tanti fratelli dalla vita comunitaria non è povertà? 

Il ritrovarsi sempre i soliti, il non andare a visitare i malati non è povertà? 

Potremmo continuare … 

E come divento una comunità accogliente, che vive di fede, speranza e carità? 

E come faccio a far innamorare gli altri di Cristo? 

 

Sei una comunità vecchia, piegata su te stessa, fuori dal tempo,  

probabilmente non dici niente … perciò tanti si tengono fuori o si sono allontanati.  

Deuteronomio – Apocalisse : chi non é né caldo, né freddo … io lo vomito dalla mia bocca. 

 

Ecco che i ragazzi non vengono,  



i giovani scappano, gli adulti corrono altrove o per attingere acqua viva o- purtroppo- ammaliati da 

false luci. 

 

 

Il non venire ad accogliere il nuovo parroco non è povertà? 

Il non presentarsi al parroco, catechisti, educatori, ministri straordinari della comunione ecc.  

Non è povertà?  Piccolezza … certamente non evangelica. 

Sindacare i lavori che il nuovo parroco sta facendo non è povertà?  

Stiamo facendo la parrocchia dei cessi … non è povertà? 

Il non pulire la chiesa non è povertà? 

Lasciare Gesù senza fiori non è povertà? 

Non animare le messe festive e fare pacchianate ai matrimoni non è povertà? 

 

Due mesi ho guardato, ho tollerato, ho sopportato: è giunto il momento di correre. 

 

COMUNITA’ PARROCCHIALE SEI CHIAMATA A RISORGERE? 

Sei chiamata a riscoprire i talenti che hai per diventare luce, sale , lievito che fa fermentare la pasta. 

 

“Novo Millennio Ineunte”, ci invita a prendere il largo, a fidarci di Cristo,  

a fissare lo sguardo sul suo Volto, a ripartire da Lui. 

metterci alla scuola della Parola, che in Gesù si è fatta carne e,  

  nutriti dell’unico pane per  formare un solo corpo, in un solo spirito,  

per dare ragione della nostra fede ed essere uomini capaci di dire  

una parola di speranza agli uomini del nostro tempo. 
  

  Questo significa essere Chiesa sposa di Cristo.  

Tempio dello Spirito, casa di comunione in mezzo alle case degli uomini ….. 

 

GPII al n. 43 della N.M.I.: Fare della Chiesa la casa e la scuola della comunione …  

Prima di programmare iniziative concrete occorre promuovere una spiritualità di comunione. 

 

Al motto delle tre“P”,puntualità, precisione e partecipazione, 

aggiungiamo, perché è il Signore a chiedercelo, un altro semplice slogan:   

“coraggio, fortezza e certezza”. 

 

CORAGGIO: perché nonostante, a volte, tutto sembra andare peggio del  

previsto, non è mai tempo di arrendersi ma di essere un tantino coraggiosi nel nome 

di Dio. (bisogna osare!) 

 

FORTEZZA: perché, ci ricorda s. Paolo, è nella nostra debolezza, che traspare la forza e la potenza 

di Dio e si fa impegno, testimonianza ... 

 

CERTEZZA:  perché, come recita il prefazio nella liturgia rivolgendosi al Padre:  

“Tu non ci lasci soli nel cammino, ma sei vivo ed operante in mezzo a noi.Con il 

tuo braccio potente guidasti il popolo errante nel deserto; oggi accompagni la tua 



Chiesa , pellegrina nel mondo, con la luce e la forza del tuo Spirito; per mezzo del 

Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, ci guidi, nei sentieri del tempo, alla gioia 

perfetta del tuo regno”.  (Prefazio V preghiera eucaristica). 

 

La corresponsabilità – prima che un diritto da far valere – è un dovere a cui assolvere …  

È dono di Dio, frutto di un percorso e di un tirocinio di  crescita   

cammino personale e comunitario, 

è un servizio evangelico che il cristiano è chiamato a rendere,  

stile di una vera evangelizzazione. 

 

Evangelizzazione dentro e fuori la comunità cristiana. 

Evangelizzare il territorio; sposare i problemi di vita: i 5 ambiti di Verona. 

Non una comunità autoreferenziale. 

Quindi dialogo, partecipazione. «Nel mondo pluri-culturale e pluri-religioso nel quale 

viviamo le nostre identità non possono basarsi su delle contrapposizioni, ma sull’apertura e sulla 

conoscenza dell’identità degli altri.  

All’odio dobbiamo rispondere con la compassione. Gli educatori e i predicatori devono 

aiutare giovani e adulti a costruire ponti, e non a erigere muri»: questo l’invito del card. Tauran 

rivolto ai numerosi responsabili e assistenti di Ac presenti. 

 

La corresponsabilità è uscire dalla logica delle deleghe e assumere gli impegni del proprio 

Battesimo. Vivere da adulti le scelte con la consapevolezza che si ha a che fare col vangelo. 

 

Paola Bignardi: crisi di iniziative, di progettualità, di cultura, di responsabilità. 

 

Corresponsabilità nella fragilità, nella vita affettiva, nella famiglia : luogo di 

santità. 

 

Non un amore ingessato: si prega bene e si razzola male. 

Non diamo al mondo una bella testimonianza! 

E’necessaria la FORMAZIONE DEGLI ADULTI  

Perché trovino nella fede il fondamento della propria vita e del servizio alle giovani generazioni. 

Tutto questo avviene in un contesto dove vivere, agire, operare  
 

Per questo la parrocchia deve essere casa aperta alla speranza e quindi comunità 

ospitale, accogliente, attraente e trasparente.  

 

ANNUNCIO – CELEBRAZIONE E CARITA’ 

Deve essere coniugato con i cinque ambiti di Verona.  

 

C’è un canto che dice: Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora. 


